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Il dovere di essere liberi (di Mario Barbuto)
  Liberi. Parola grande, immensa, dai confini inarrivabili...

  Esseri umani d'ogni epoca, razza, latitudine hanno lottato e si sono sacrificati per dare concretezza a questa parola. Hanno messo in gioco la propria vita su questo valore. Dai re ai mendicanti, dai potenti agli umili, dai ricchi ai poveri...

  Da qualche decennio, perfino «gli ultimi della terra», «gli scarti della società», gli «inutili», gli «invisibili», i più umili e indifesi hanno cominciato a cullare il sogno, a formulare la pretesa di essere liberi. Di divenire cittadini liberi: le persone con disabilità.

  Man mano che questa moltitudine di persone conquistava, otteneva, strappava brandelli del proprio Diritto, un nuovo anello si aggiungeva alla catena di libertà alla quale ogni essere umano ha il desiderio di legarsi e tenersi stretto.

  Oggi, in un clima di emergenza sanitaria e sociale che ha investito l'Italia e il mondo, quella catena di libertà pare volersi interrompere, quegli anelli faticosamente agganciati gli uni agli altri sembrano sgranarsi e sgretolarsi sotto il peso della necessità, dell'obbligo a tutelare e difendere la salute e la sicurezza delle comunità.

  Nasce e cresce così una parola al contempo necessaria e terribile: «distanziamento sociale». Una pratica da osservare e rispettare perché intende tutelare appunto salute e sicurezza. Quella pratica del tutto contradittoria rispetto a quanto abbiamo coltivato e inseguito per decenni: «inclusione sociale».

  In epoca di distanziamento, dunque, ci troviamo a fronteggiare una realtà inaspettata e sorprendente che minaccia di travolgere e annullare d'un colpo le conquiste di civiltà raggiunte con decenni di pazienza, tenacia, determinazione.

  Per una persona non vedente o ipovedente, come pure per tutte le persone con una disabilità grave, conciliare il termine «distanziamento» con parole come assistenza e accompagnamento diviene davvero complicato e in molte circostanze potrebbe risultare così poco praticabile da mettere in forse perfino i Diritti umani di base appartenenti in modo sacro e inviolabile alla sfera individuale di ciascuno di noi.

  Tenersi almeno a un metro di distanza, infatti, per un «accompagnatore» è impossibile quando si deve accompagnare un cieco o dialogare con un sordomuto, solo per fare un esempio comprensibile a tutti. Così come diviene complicatissimo per chi non vede scegliere il proprio posto distanziato su un mezzo di trasporto pubblico quando i contrassegni indicatori non sono tattili, come pure attendere alle fermate o nelle stazioni, occupando la propria piazzola distanziatrice se questa non è stata tracciata mediante un sistema tattiloplantare rilevabile al tocco del piede.

  Quali prospettive reali di apprendimento conserva un alunno cieco che deve imparare a leggere e scrivere in Braille, che deve esplorare con le mani il «mondo» intorno a lui, guidato necessariamente da altre mani, sovrapposte, intrecciate, incrociate alle sue?

  Quale futuro di inclusione avranno gli alunni con disabilità quando la pratica della didattica a distanza tende a cancellare proprio l'elemento più prezioso della frequenza scolastica e cioè la relazione? Quell'insieme di rapporti quotidiani con i pari e con gli adulti che spesso costituisce la ragione principale, se non unica, di quel processo inclusivo che abbiamo perseguito proprio per spezzare segregazione e isolamento?

  Considerato che la fase storico-sociale presente non sarà probabilmente né breve, né circoscritta, accertato il rischio reale insito nella modificazione di profili e comportamenti collettivi che tendono appunto a distanziare, cioè a «escludere», tocca a noi, alle Associazioni rappresentative degli interessi delle persone con disabilità, sviluppare in modo nuovo e propositivo quelle idee e indicazioni capaci non solo di difendere e salvaguardare, ma soprattutto di ricollocare i Diritti conseguiti, all'interno di un contesto sociale in evoluzione nel quale nulla deve essere dato per scontato e tutto può variare in senso negativo per le categorie più deboli della società.

  Le istituzioni e le componenti più sensibili di questa società dovranno essere disposte a lavorare insieme a noi per individuare e porre in atto tutti quegli accomodamenti ragionevoli, volti a garantire l'inviolabilità della sfera personale dei Diritti di ciascuno, sia pure in presenza di necessità sanitarie indiscutibili, proprio perché, appunto, nessuno sia lasciato indietro.

  Il Diritto alla salute e alla sicurezza mio e di tutti, non dovrà mai soverchiare quel Diritto naturale e basilare alla propria libertà di pensiero, movimento, azione, riservato a ciascuno di noi in modo intangibile, anche quando, e se, portatore di una disabilità.

  Occorre innanzitutto convincersi che la disabilità, in molti casi, non è una malattia da curare con terapie mediche, ma una condizione personale che causa uno svantaggio sociale tutto da colmare mediante l'adozione di misure, norme, regole, dispositivi, accorgimenti, per ridurre tale condizione di svantaggio e tendere al conseguimento della parità di opportunità. 

  Ecco la ragione per la quale oggi, in questo contesto improvvisamente mutato in maniera inaspettata, la libertà diviene, non soltanto un Diritto, ma soprattutto un «Dovere» individuale e collettivo, da assicurare a tutti, nessuno escluso, con senso di responsabilità e di misura.

  Compromessi praticabili e accomodamenti ragionevoli si possono accogliere e accettare, considerata la situazione di emergenza; isolamento, emarginazione e distanza sociale, no. 

  Oggi come non mai, dunque, abbiamo il Dovere di essere liberi.
Mario Barbuto

Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  6 maggio, Montevideo

  Oltre 15.000 persone sono morte a causa del coronavirus in America Latina e ai Caraibi: è quanto emerge da un conteggio dell'agenzia di stampa francese Afp basato su dati ufficiali. Il totale dei casi supera quota 282.000. Il Paese con il maggior numero di morti è il Brasile a quota 7.921 a fronte di 114.715 casi, seguito dal Messico con 2.271 decessi e dall'Ecuador con 1.569 morti.
  7 maggio, Kolkata (India)

  Con gli umani sotto controllo a causa del coronavirus, nella grande foresta di mangrovie delle Sundarbans, nello Stato indiano del Bengala, numerose tigri stanno uscendo a giocare con i ranger del parco, che hanno segnalato un'impennata negli avvistamenti dei grandi felini. La foresta delle Sundarbans, a cavallo tra il Bengala Occidentale e il vicino Bangladesh, è la più grande foresta di mangrovie al mondo e ospita le maestose tigri reali del Bengala, una specie in via di estinzione. «L'avvistamento di tigri è aumentato dopo il blocco», ha detto Sudhir Das, direttore della riserva di tigri di Sundarbans, riferendosi alle restrizioni nazionali in atto dalla fine di marzo. In tempi normali, i funzionari della foresta intravedono i grandi felini non più di due volte a settimana, ha detto Das. Ma con il blocco che ferma il traffico turistico e la messa a terra dei rumorosi motoscafi che di solito solcano i corsi d'acqua della regione, ora stanno avvistando tigri «fino a sei volte» a settimana.
  7 maggio, Berlino

  I deputati tedeschi al Bundestag hanno deciso all'unanimità di rinunciare all'aumento automatico dei compensi per le conseguenze economiche dell'emergenza coronavirus. Lo stipendio dei parlamentari in Germania, secondo l'aggiustamento annuale al salario nominale che avviene in luglio, sarebbe dovuto aumentare quest'anno del 2,6%, perché di tanto sono aumentati oltralpe i salari nominali nel 2019. In assenza di questa decisione lo stipendio di 10.083,47 euro al mese sarebbe dovuto diventare a luglio di 10.345,64 euro. «È il giusto messaggio da dare in questi tempi difficili» ha detto Marco Buschmann, direttore amministrativo del Bundestag.
  9 maggio, Rio de Janeiro

  La deforestazione nella foresta pluviale amazzonica del Brasile è cresciuta bruscamente il mese scorso, riferisce Bbc News citando l'agenzia di ricerca spaziale brasiliana, secondo cui l'area distrutta ad aprile è stata del 64% più vasta rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso. Nei primi quattro mesi del 2020, la distruzione della foresta da parte di taglialegna e allevatori illegali è aumentata del 55%. Il National Institute of Space Research (Inpe) del Brasile ha affermato che il mese scorso oltre 405 kmq dell'Amazzonia sono stati deforestati, rispetto ai 248 km quadrati di aprile dell'anno scorso. Gli ambientalisti sostengono che le politiche e la retorica del presidente Jair Bolsonaro incoraggiano l'attività illegale; cosa negata dal presidente, che all'inizio di questa settimana ha autorizzato lo spiegamento di forze armate nella regione per tentare di frenare il disboscamento illegale.
  10 maggio, Parigi

  Il numero delle persone contagiate dal coronavirus nel mondo ha superato i quattro milioni, tre quarti dei quali registrati tra Europa e Stati Uniti. È quanto emerge da un conteggio dell'Afp sulla base di dati forniti da fonti ufficiali. Secondo gli ultimi bilanci, il numero dei casi accertati nel mondo ammonta ad almeno 4.001.437. I morti sono 277.127. L'Europa è il continente più colpito (1.708.648 contagiati e 155.074 morti), seguito dagli Stati Uniti (1.305.544 casi e 78.320 morti).
  13 maggio, Cile

  Dopo aver registrato un aumento record di 2.660 nuovi casi di Covid-19 in 24 ore, il governo del Cile ha decretato la quarantena totale per la capitale Santiago e la sua area metropolitana. Lo riporta il sito Emol, che sottolinea che si tratta del più grande confinamento finora attuato per la pandemia nel Paese. Il governo è stato finora restio a provvedimenti radicali di chiusura, disponendoli solo di comune in comune in base ai contagi. Secondo l'ultimo censimento, nei 38 comuni coinvolti dalla misura di oggi vivono in totale oltre 6,5 milioni di persone, sebbene il ministro della Salute, Jaime Manalich, abbia indicato che si stima che la popolazione sia superiore a 8 milioni. Ciò indica che il 42% della popolazione nazionale (circa 19 milioni di persone) sarà soggetta alla misura, che corrisponde al numero più alto da quando sono state decretate le quarantene nel Paese.
  14 maggio, Ginevra

  Anche la salute mentale, non solo quella fisica, è a rischio a causa della pandemia di coronavirus. Lo rileva Devora Kestel, direttrice del dipartimento salute mentale dell'Oms presentando un rapporto Onu sul tema. «L'isolamento, la paura, l'incertezza, le turbolenze economiche, tutti questi elementi causano o potrebbero causare sofferenze psicologiche», ha aggiunto, giudicando probabile un aumento dei casi di malattie mentali, questione che i governi dovrebbero mettere «in primo piano».

  14 maggio, L'Aja

  Un vaccino per il coronavirus potrebbe essere pronto in un anno in uno scenario «ottimista», basato sui dati degli studi in corso, ha affermato oggi l'Agenzia europea del farmaco. «Siamo in grado di vedere, se tutto procede come previsto, che alcuni di essi (vaccini) potrebbero essere pronti per l'approvazione tra un anno», ha detto Marco Cavaleri, responsabile dell'Ema per le minacce alla salute biologica e la strategia dei vaccini, durante una conferenza stampa video.
  Italia
  7 maggio, Roma

  È stato firmato questa mattina, a Palazzo Chigi, il Protocollo che permetterà la ripresa delle celebrazioni con il popolo. Il Protocollo - firmato dal Presidente della Cei, cardinale Gualtiero Bassetti, dal Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, e dal Ministro dell'Interno, Luciana Lamorgese - entrerà in vigore da lunedì 18 maggio 2020. Nel rispetto della normativa sanitaria disposta per il contenimento e la gestione dell'emergenza epidemiologica da Sars-Cov-2, il Protocollo indica alcune misure da ottemperare con cura, concernenti l'accesso ai luoghi di culto in occasione di celebrazioni liturgiche; l'igienizzazione dei luoghi e degli oggetti; le attenzioni da osservare nelle celebrazioni liturgiche e nei sacramenti; la comunicazione da predisporre per i fedeli, nonché alcuni suggerimenti generali.
  7 maggio, Roma
  Discussione di un elaborato concernente le discipline di indirizzo; discussione di un breve testo, oggetto di studio nell'ambito dell'insegnamento di lingua e letteratura italiana durante il V anno; analisi del materiale scelto dalla commissione. Questa l'articolazione della maturità, che sarà in presenza, di cui ha parlato la ministra Lucia Azzolina. Il colloquio durerà 1 ora. Solo nel caso in cui le condizioni epidemiologiche e le disposizioni delle autorità competenti lo richiedano le prove d'esame potranno svolgersi in videoconferenza. La prova dell'esame di maturità potrà valere fino a 40 punti, mentre il peso dei crediti complessivi sarà ricalibrato fino ad un massimo di 60 punti. Resta ferma la necessità di raggiungere almeno il punteggio minimo di 60/100 per conseguire il diploma.

  12 maggio, Roma

  Calo dell'Irap per quasi tutte le imprese italiane, circa 1,8 milioni. Sconti a chi investe in aziende colpite dal Covid. Via la prima rata dell'Imu per alberghi e stabilimenti balneari. Più fondi per gli ammortizzatori e norme per semplificare e accelerare l'accredito della Cig in deroga. Ma anche 1,5 miliardi per la scuola e stabilizzazione di altri 16 mila insegnanti che saranno in cattedra da settembre. Per aiutare il turismo, il settore più martoriato, ci saranno anche sconti per gli affitti (previsti anche per tutti quelli che hanno avuto perdite ma solo fino al 60%) e ora anche l'abolizione della prima rata dell'Imu (con una copertura di circa 120 milioni), a patto che alberghi e pensioni siano gestiti dai proprietari. La cancellazione dell'Imu vale anche per le strutture turistiche di laghi e fiumi.
  13 maggio, Roma

  Sono stati circa 12.000 gli infermieri contagiati dal nuovo coronavirus, 39 i deceduti, di cui 4 sono morti togliendosi la vita. Sempre in prima linea e troppo spesso senza adeguate protezioni, gli infermieri stanno pagando caro il prezzo dell'emergenza Covid in Italia, e non solo. Al loro ruolo è dedicata la Giornata Internazionale dell'infermiere, che si celebra in tutto il mondo e rigorosamente online, oggi 12 maggio, anniversario dei 200 anni dalla nascita, a Firenze, di Florence Nightingale, fondatrice dell'infermieristica moderna.
  14 maggio, Roma

  Approvato dal Cdm il decreto Rilancio, con aiuti per 55 miliardi a famiglie e imprese. Tagliati 4 miliardi di tasse. Il premier Conte parla di «premessa per concretizzare la ripresa» dell'Italia. «Misure per reggere il colpo e ripartire», afferma il ministro Gualtieri. Accordo tra Governo e regioni per velocizzare il pagamento della cassa integrazione, direttamente dall'Inps. Intesa sulla regolarizzazione dei migranti ed emersione del nero, con la Bellanova che si commuove annunciando la misura. Gualtieri mette in evidenza invece l'arrivo di nuove norme per velocizzare i prestiti alle imprese. Arriva un «buono mobilità» fino a 500 euro per bici e 331 milioni alla scuola anche per la didattica a distanza. Arrivano 190 milioni di incentivi al personale sanitario. Nell'ultima bozza circolata, la norma per i premi a medici e infermieri è cambiata rispetto alle bozze precedenti. Ci sono poi 1,4 miliardi per università e ricerca e l'assunzione di 4000 nuovi ricercatori.
  Sport
  12 maggio, Roma

  La Ferrari e Sebastian Vettel hanno ufficializzato la decisione «di non prolungare il rapporto di collaborazione tecnico-sportiva oltre la sua naturale scadenza, prevista al termine della stagione sportiva 2020». È ufficiale: Carlos Sainz jr. correrà per la Ferrari. È la stessa scuderia di Maranello ad annunciare di aver raggiunto l'accordo con il pilota spagnolo per le stagioni 2021 e 2022 del Campionato mondiale di Formula 1.
  13 maggio, Roma

  Se il Governo darà il via libera alla ripresa del campionato, la Lega Serie A ha deciso che si ricomincerà a giocare dal 13 giugno. Per questa data si sono espressi a favore 16 club, mentre quattro hanno votato l'altra ipotesi: quella del 20 giugno.
a cura di Vincenzo Massa

Per sommi capi (di Antonio Russo)

  Domenica 23 febbraio 2020 non faceva molto freddo, il Carnevale in tutta Italia stava per finire e tranquillamente si chiudeva una giornata direi normale; ma verso le sette e trenta di sera una notizia percorse tutti i nostri mezzi d'informazione: in Lombardia ci sono 22 casi di coronavirus e altri 9 in Veneto.

  Ormai sappiamo tutto sul coronavirus e credo che sia necessario domandarci dopo oltre due mesi come ci possiamo sentire nel parlarne ancora. Io, appena ho appreso la notizia, sono saltato dallo spavento, e dopo qualche attimo abbiamo letto le prime ordinanze regionali che limitavano la libertà di movimento nelle regioni maggiormente colpite. Si pensava fosse stato meglio bloccare la circolazione in tutta Italia per evitare una ulteriore diffusione del contagio da virus e infatti, passa qualche ora, e i provvedimenti restrittivi si estendono a tutto il Paese con gli inevitabili disagi che hanno portato a tutti noi.

  Se dovessi descrivere con una parola quello che deriva da una simile esperienza, direi caos, e sarei piuttosto benevolo verso una società che riesce molto bene a mettere all'angolo chi è ritenuto diverso, verso coloro che ci definiscono handicappati, disabili, diversamente abili e altro e con tanto ancora. Speravamo che in certi momenti di ravvedimento sociale, una buona parte di questa confusa umanità, si fosse dedicata a dare un aiuto al prossimo, invece ci siamo ritrovati soli nel solito mare dell'indifferenza, del pressappochismo, del non ti preoccupare che poi finisce!

  Resta un macigno culturale da abbattere, un pregiudizio che non ci fa essere compresi e accettati e allora non resta da dire che andremo anche noi in giro con la mascherina, ma sotto, a muso duro, ci faremo sentire e che finalmente gli altri capiscano chi siamo, quale è la nostra identità e cosa vogliamo. Si è sentito dire in questi giorni di crisi che noi sordociechi più dei non vedenti usiamo le mani per riappropriarci della vita reale, certo! Questa modalità accentua la pericolosità del coronavirus che si trasmette come visto e detto con la manualità ed il respiro in prima istanza: se si dovessero verificare per noi situazioni critiche, quale risposta potrebbero darci ad ogni livello le istituzioni? Potrei parlarvi delle tante difficoltà oggettive legate al mio quotidiano che ho dovuto superare con chi mi assiste in questi tempi, ma mi piace farvi riflettere per sperare che si vada avanti con la dovuta serenità per dire con gioia che alla fine ce l'abbiamo comunque fatta.
Antonio Russo
Uici Campania: partito il progetto «formassistenza» (di Nadia Massimiano)
  Ovvero fare formazione in sinergia con altri servizi di assistenza
  Partito lunedì 4 maggio, in forma sperimentale, il progetto promosso dall'Uici Campania per assistere i ragazzi non vedenti che dovranno sostenere l'esame di maturità.

  L'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti della Regione Campania, a fronte delle difficoltà incontrate dagli studenti di ogni ordine e grado in questo periodo storico particolarmente complesso per via del Covid-19, propone un servizio di formazione e assistenza informatica pedagogica e psicologica che, in prima battuta, coinvolgerà gli studenti del quinto anno della scuola secondaria di secondo grado, per poi essere esteso alla totalità degli studenti con disabilità visiva.

  L'intento è quello di voler garantire le stesse pari opportunità per la didattica a distanza per sostenere gli studenti nell'uso delle tecnologie informatiche, per affrontare le difficoltà della didattica online, nonché per potenziare le strategie per sostenere l'esame di maturità. 

  Per far questo il progetto vede la collaborazione della commissione regionale per l'istruzione della Uici Campania e dei centri di consulenza tiflodidattica di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e Salerno.

  Inoltre, attraverso l'assistenza pedagogica e psicologica, si intende garantire un supporto alle famiglie ed agli studenti, sia nell'applicazione di metodologie e strategie per affrontare i piani di studio, che nel riconoscere le emozioni e nel poterle fronteggiare e sostenere.

  Il progetto prevede 3 coordinamenti: 

  - coordinamento area tiflo-pedagogica: responsabile il prof. Pietro Piscitelli;

  - coordinamento supporto psicologico: responsabile la dott.ssa Nadia Massimiano;

  - coordinamento organizzazione assistenza informatica: responsabile Direttore Irifor Campania sig. Vincenzo del Piano. 

  Per quanto riguarda il sostegno psicologico, le famiglie potranno contattare lo Sportello di ascolto psicologico Covid-19, istituito dal progetto nazionale «Stessa Strada per Crescere Insieme» e l'intera rete di professionisti che hanno aderito.
Nadia Massimiano 

Medicina- Mani, come evitare che la pelle si irriti per i troppi lavaggi

(da «Corriere Salute» del 14 maggio 2020)

  Lavarsi le mani spesso è necessario ora più che mai, ma l'acqua provoca disidratazione. Per evitarlo, soprattutto se si soffre di dermatiti eczemi o psoriasi, basta usare detergenti non aggressivi. La scelta dei guanti e gli accorgimenti per le unghie

  Lavarsi spesso le mani è il mantra che ci ha accompagnato in questi (primi) mesi di convivenza con il Covid-19. Consiglio giusto e assolutamente da seguire per limitare il contagio, ma con qualche effetto collaterale visibile proprio sulle nostre mani. «L'uso abbondante e frequente di saponi e disinfettanti, ma soprattutto dell'acqua, tende a disidratare e seccare l'epidermide, che quindi dobbiamo proteggere più del solito» avverte Piergiorgio Malagoli, responsabile di Dermatologia del Policlinico San Donato di Milano. «Se per la maggior parte delle persone si tratterà solo di un fastidio dato dalla cute più secca, per chi ha patologie come eczemi o psoriasi possono scatenare recidive».

  D. Come possiamo limitare gli effetti dei lavaggi?

  R. Il primo passo è ridurre il contatto con l'acqua, che è proprio l'elemento irritante, e questo si può fare scegliendo detergenti a base di olio, senza tensioattivi e solfati, che non fanno schiuma e si eliminano facilmente. Va bene anche il classico sapone di Marsiglia, mentre i saponi liquidi sono più aggressivi. Questo vale per tutti ma soprattutto per i soggetti che hanno frequenti dermatiti e che in questo periodo dovrebbero limitare l'uso di creme cortisoniche, che predispongono alle irritazioni cutanee.

  D. Meglio i gel o i saponi tradizionali?

  R. Dipende dal principio attivo e dagli emollienti che contengono. Di solito i gel igienizzanti contengono etanoli o disinfettanti forti come l'amuchina e sono fatti per restare sulla pelle, non devono essere risciacquati. Questo è un vantaggio perché limitano l'uso dell'acqua, ma uno svantaggio perché restano a lungo sulla cute e possono irritare. Bisogna scegliere in base alle circostanze (il gel ha più senso usato fuori casa), e alla situazione della propria pelle, dosando i prodotti in base all'eventuale irritazione.

  D. Come evitare le irritazioni?

  R. Idratare spesso la pelle, anche dopo ogni lavaggio, con creme da banco, il più possibile semplici, senza profumi e additivi. Eviterei in questo periodo i prodotti fitologici perché contengono principi attivi di origine vegetale e molte piante possono dare allergie.

  D. Anche i guanti usa e getta irritano?

  R. Per chi ha dermatiti, eczemi e psoriasi il consiglio è di usarli il meno possibile perché sono potenzialmente irritanti. I guanti esistono al lattice e in vinile, entrambi nella versione con e senza polveri, quest'ultima è da preferire per chi soffre di allergie.

  D. Pure le unghie soffrono?

  R. Sì, anche la cheratina di cui sono composte risente dei prodotti aggressivi con cui laviamo frequentemente le mani. Per evitare irritazioni bisogna ricordarsi di massaggiarle spesso con la crema per le mani, ma soprattutto non bisogna privarle, come molte persone fanno nelle manicure scorrette, della pellicina che sigilla la matrice ungueale, che ha il compito di difendere dalle infezioni.

  D. In questo periodo è fortemente sconsigliato stringerci la mano.

  R. È un gesto di saluto che fa parte della nostra cultura e quindi è normale che ci manchi, ma da un punto di vista igienico bisogna riconoscere che è un bel vantaggio. Attraverso una stretta di mano, infatti, possono passare anche virus e batteri, certo meno pericolosi del coronavirus, ma che possono provocare fastidiose infezioni come l'impetigine, le verruche, le infezioni fungine.
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In cucina- I fagiolini
  I primi fagiolini, detti anche cornetti, compaiono come primizie verso il mese di maggio e ci accompagnano poi per tutta l'estate e oltre. Sono dei legumi di cui si mangia anche il baccello, tanto che uno dei nomi con i quali vengono chiamati è proprio mangiatutto.
  Insalata di moscardini e fagiolini

  Ingredienti: 1 kg di fagiolini, 400 g di moscardini, 150 g di tonno sott'olio, 1 spicchio d'aglio, basilico, prezzemolo, maggiorana, peperoncino, limone, olio extra vergine d'oliva, aceto, sale e pepe q. b.
  Lessare i fagiolini al dente, scolarli e raccoglierli in un'insalatiera.

  Lavare e pulire anche i moscardini, lessarli in acqua salata e limone per quindici 15 minuti, scolarli, tagliare in due i più grandi e lasciare interi i più piccoli.

  In una piccola casseruola versare un bicchiere d'aceto, unire abbondante basilico, maggiorana, poco prezzemolo, lo spicchio d'aglio, il peperoncino.

  Portare a bollore e lasciare evaporare per alcuni minuti.

  Spegnere, eliminare gli aromi.

  Sgocciolare il tonno e distribuirlo sui fagiolini, unire i moscardini.

  Condire versando a filo l'olio, l'aceto aromatizzato, sale e pepe e il limone a fette.

  Tenere due ore in frigorifero.

  Trascorso il tempo di riposo servire la vostra insalata di moscardini e fagiolini.
  Fagiolini gratinati

  Ingredienti: 500 g di fagiolini, 40 g di parmigiano grattugiato, 40 g di pangrattato, 1 spicchio d'aglio, basilico fresco q. b., olio extravergine d'oliva q. b., sale fino q. b.
  Pulire i fagiolini, eliminare le estremità e lavarli sotto acqua corrente. Far bollire una pentola con acqua salata e cuocere i fagiolini a vapore con un cestello per circa 10 minuti o fino a quando non saranno sodi. Scolarli e metterli in una ciotola. Condirli con olio extravergine d'oliva, aglio e basilico tritati e mescolare per insaporirli. Spolverizzare una pirofila con pangrattato e parmigiano grattugiato, aggiungere uno strato di fagiolini e aggiungere ancora parmigiano e pangrattato continuando a strati fino a terminare gli ingredienti. Completare con una bella spolverata di parmigiano e pangrattato, aggiungere un filo d'olio e cuocere in forno già caldo a 200 gradi per circa 15 minuti e, verso la fine, accendere il grill così si formerà una crosticina dorata. Una volta pronti, lasciare riposare i fagiolini gratinati e servirli tiepidi o freddi.
  Per rendere più saporiti i fagiolini gratinati si può realizzare un mix di pangrattato aromatizzato con un mix di erbe. Per velocizzare la preparazione, sbollentare i fagiolini nella pentola a pressione per 3 minuti dall'inizio del sibilo.

  Al posto dei fagiolini freschi si possono utilizzare anche quelli surgelati: versarli direttamente in pentola con l'acqua e diminuire di qualche minuto il tempo di cottura.

  Si può rendere più ricca la ricetta preparando i fagiolini gratinati con formaggio e prosciutto. In questo caso aggiungere del formaggio morbido tagliato a pezzi, ad esempio della scamorza, e prosciutto cotto a pezzetti. In alternativa al formaggio si può aggiungere della besciamella, oppure della panna, che renderà i fagiolini gratinati più cremosi.

